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58L’autorità del direttore:
parla Sesto Quatrini

di Nicola Cattò
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Questo mese la nostra rivista compie 45
anni: e sono lietissimo di lasciare la parola,
per il consueto editoriale, all’amico e colle-
ga Angelo Foletto, che fu parte del ‘‘miti-
co’’ team che, nel 1977, diede il via a que-
sta splendida avventura che dura ancora
oggi. A tutti noi, auguri! (N.C.)

i vuole del coraggio, oggi, a

guardarsi indietro. Perché

gli anni sono molti, sono

cambiate molte cose e non

sempre lo sguardo all’indie-

tro è confortante (per l’oggi). Ci volle del

coraggio, quarantacinque anni fa, a dare

avvio a una nuova avventura editoriale

che senza troppe smancerie si presenta-

va non per tutti. Come invece per molti

decenni era stata Discoteca, poi Disco-

teca Hi-Fi, una sorta di madre di tutte le

riviste musicali di impostazione non

strettamente musicologica nate in segui-

to. E da poco chiusa. Coraggio ma an-

che fiuto. Era una stagione di grande vo-

glia di raccontare l’arte in genere.

Molti gruppi editoriali avevano aperto la

prospettiva di nuove pubblicazioni perio-

diche, facendosi invogliare dall’esito,

rabdomantico per il pubblico degli appas-

sionati che volevano anche diventare un

po’ competenti, di album divulgativi – af-

fidati alla distribuzione in edicola – votati

alla divulgazione di pittori e architetti, di

stili e correnti artistiche. Dal canto suo la

comunicazione musicale classica era an-

cora sotto effetto vitaminico della stagio-

ne post-sessantottina: concerti per lavo-

ratori e studenti, stagioni in decentra-

mento urbano, festival d’élite ma anche

rassegne dichiarate a competenza sofi-

sticata ma appianata, amplissima nelle

proposte ma democratica (pensiamo al-

l’Autunno Musicale di Como). Aveva

meno apparenza e più presenza capilla-

re, anche nell’ambito ancora molto

schierato e spesso ermetico della musi-

ca contemporanea. E stava vivendo una

stagione irripetibile, i numeri ufficiali di

allora giustificano l’aggettivo enfatico, in

ambito discografico. Sia per l’attivismo

delle grandi etichette impegnate sul

nuovo in sala d’incisione – quasi presen-

tendo la moltiplicazione delle nuove tec-

nologie di riproduzione casalinga degli

anni Ottanta – sia per la compresenza di

protagonisti di valore e richiamo straordi-

nari (basta il confronto a distanza Bern-

stein-Karajan a riassumerlo), sia per la

sempre maggiore presenza sul mercato

di registrazioni storiche dal vivo, non più

proibite (« pirata » in gergo) e in riversa-

menti vinilici abbastanza plausibili da

ascoltare. Per cui i 3 ‘‘nuovi’’ Macbeth

strillati sulla prima copertina di MUSICA, e

del cui confronto l’irresponsabile sotto-

scritto si volle occupare, erano quelli di-

retti da Claudio Abbado, Victor De Saba-

ta e Riccardo Muti.

Per il resto, la nascita di MUSICA, fu frutto

di lunghi pomeriggi nel salotto di casa di

Umberto Masini, col pavimento cospar-

so delle proposte grafiche di Ettore Pro-

serpio. Personaggio eccentrico, e amico.

Ben addentro nelle cose della musica,

consulente di Ricordi e delle collane mu-

sicali e d’arte dei Fratelli Fabbri, Proser-

pio fu collaboratore del mitico ingegnere

del suono Thomas Gallia, allora titolare

dello studio dell’Angelicum, e creatore di

Tuttodischi il primo « Catalogo Completo

Della Produzione Discografica » (rimasto
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unico ma di vita breve). Della brigata era

presenza spiritata e energicamente pro-

positiva Michele Selvini, ufficialmente

medico ma enciclopedia vivente della di-

scografia storica dei direttori e dei can-

tanti (frutto di passione sfegatata e com-

petente, favorita da Marco Contini, il più

grande collezionista di grammofoni e 78

giri); almeno quanto Masini lo era dei

pianisti. Si discusse di tutto ma, a me-

moria, mi pare di ricordare che più dei

contenuti del numero uno, abbastanza li-

neari e già espliciti dello schieramento

storico-discografico della rivista (che die-

de subito spazio insolito per un periodico

alle discografie complete degli artisti di

cui si scriveva, ad esempio), ci volle del

tempo prima di concordare con quel-

l’« informazione » (musicale e discografi-

ca) scolpita insieme al titolo e all’imma-

gine pentagrammata che ancora la con-

trassegna. Forse perché con un po’ di

presunzione ci sembrava che fossimo in

grado di fornire al lettore più che sempli-

ce ‘‘informazione’’ anche se di informa-

zioni il nuovo bimestrale – insolita e pru-

dente scelta di cadenza delle uscite – in

realtà ne dava a iosa. Seppure con un’at-

tenzione e una minuzia storicistica che

fu la sua caratteristica distintiva dal pri-

mo numero, con una forte deriva mono-

grafica rispetto a cronaca e attualità

stretta. Oggi quella copertina in bianco-

e-nero calamitata dall’immagine quasi a

specchio di mani e bacchette di Toscani-

ni e del ‘‘figlio’’ predestinata Cantelli, co-

sı̀ severa e ricercata, lo racconta. Ma allo

stesso tempo segna, senza ambiguità

semmai con una qual certa tenerezza

per chi c’era alla fondazione o ne diven-

ne subito lettore

assiduo, la distan-

za da un contesto

editoriale legato

dalla divulgazione

d’arte che la na-

scita di testate

come MUSICA sep-

pero interpretare

con tempismo e

competenza. Rinunciando al colore e a

qualsiasi leziosità redazionale, pur di non

lasciare sospeso il dialogo col pubblico di

solidi frequentatori di sale e teatri (erano

anni in cui alla Società del Quartetto di

Milano non si staccavano biglietti, per-

ché erano tutti abbonati) e di nuovi adep-

ti (il 22 ottobre 1976 nasceva sul fronte

del nuovo « Musica nel nostro tempo »)

e di giovani che erano attratti dall’antico

delle nuove prassi esecutive barocche

ma anche dalla storia dell’interpretazione

storica che non era più patrimonio esclu-

sivo dei collezionisti.

Settori che MUSICA seppe intercettare al-

lora, continuando poi a farlo mutando

pelle con la velocità richiesta dai cambia-

menti del pubblico. Facendo della rivista

una fotografia culturale e sociale ispirata

all’interesse rinnovato per la musica

classica e per la sua divulgazione non

mediocre che oggi ci sembra tanto più

preziosa in virtù della sua resistenza. A

suo modo compendiatrice e premonitri-

ce. Anche che sul momento a noi, novizi

fondatori e primi un po’ ingenui redatto-

ri, parve soltanto una grande fortuna po-

ter scrivere e condividere le comuni co-

noscenze, curiosità e passioni.

Angelo Foletto

7musica 336, maggio 2022




